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A Giuliano Scabia 
(18 luglio 1935-21 maggio 2021)
 
Lo scrittore più grande e più solare
quello di Nane Oca il grande Scabia
purtroppo mi ha lasciato e ci ha lasciati.

Giuliano Scabia Tu giocavi sempre
sia come Marco che come Cavallo
ma per me resti sempre Nane Oca.

Dov’è il vero momón Giuliano caro
è un segreto svelato a chi Ti legge
e che vorrei che tutte e tutti avessero.

Tutte le mie parole son superflue
ma voglio solo dire finalmente
quel che sei stato e quel che Tu rimani.

Giuliano Scabia è stato il mio psichiatra
di me che matto in fondo poi non sono
ma nei suoi libri trovo terapia.

(Federico Sanguineti)
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A Edoardo Sanguineti, in memoria

Mentre a Torino si inaugurava la prima giornata del Convegno su Il giuo-
co del labirinto, io mi trovavo, in quello stesso pomeriggio di aprile 2019, 
nella Sala 18 della Kunsthaus Zürich, dove tra Picasso, Van Gogh, Matisse, 
Chagall, Kandinskij e molti altri, un ampio spazio è dedicato alle opere gra-
fiche di Giacometti e in misura minore a Klee, il pittore svizzero di cui Berna 
resta la principale collezionista. 

Avevo appena iniziato, al Politecnico di Zurigo, una settimana dedicata 
alla poesia di Sanguineti all’interno del corso che stavo tenendo sul tema del 
Corpo nella cultura letteraria del Novecento tra poesia e arti visive, ed era cer-
to sicuramente anche per questo che Klee, in quella sala, stava calamitando 
la mia attenzione. In primo luogo perché in Klee è soprattutto il rapporto tra 
grafica e colore a strutturare la costruzione delle immagini, che si reggono 
sulle combinazioni di frammenti gestiti con scrupolosa competenza tecnica. 
Si profilano di conseguenza, nella sua opera, modi inediti di configurazio-
ne del reale: lo stavo direttamente constatando davanti alle sue opere, e di 
conseguenza non poteva che diventare immediato per me, mentre riflettevo 
su come illustrare quel pomeriggio a lezione il primo testo di Laborintus, 
l’accostamento tra il grafismo del pittore e le strutture formali del poeta 
dell’anarchia e della complicazione, il materialista storico che colleziona seg-
menti di materiali eterogenei e li immerge in costruzioni verbali rigidamente 
controllate. 

Lo si poteva proprio verificare subito, mi è parso riflettendo lì davanti 
a Klee, nel testo posto ad apertura di Laborintus che si regge –  spiega 
bene Erminio Risso introducendo il commento al poemetto – su un mon-
taggio utilizzato come “modo di costruzione” di tessere che coinvolgono 
assieme mondo artistico, pittorico e visivo. Risso chiama giustamente in 
causa il rinvio, «soprattutto sul versante dell’informale», al dripping di 
Pollock, all’assemblaggio di Rauschenberger, «al monocromo pluritonale 

Niva Lorenzini

Sanguineti, Klee e la Wunderkammer
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di Klein», ma anche al «neofigurativo di Baj», al nuclearismo e ai «ritratti 
di Bacon».1

Non c’è dubbio che l’interdisciplinarità tra costruzione verbale e tenuta 
di grafemi visivi sia già presente sino da quella prima sezione di Laborintus 
che stavo per illustrare ai giovani allievi aspiranti ingegneri, architetti, chimi-
ci, fisici, biologi e quant’altro. E si è illuminato di luce nuova, per me, quel 
testo, mentre davanti a Klee ne ripetevo l’inizio notissimo: «composte terre 
in strutturali complessioni sono Palus Putredinis». 

Già: «strutturali complessioni». Giustamente Risso rinviava in nota allo 
«schema harraniano» richiamando lo Jung di Psicologia e Alchimia. Ma in-
tanto io riflettevo sul fatto che anche in Sanguineti, come in Klee, il segno 
risulta innanzitutto privo di alone, e si basa sull’alternarsi di rapporti di con-
densazione e segmentazione geometrica. Di quell’alternarsi che in Laborin-
tus metteva in crisi la coerenza lineare avevo già scritto per altra occasione, 
soffermandomi sulla sorprendente attrazione di Sanguineti per Campana. 
Un’attrazione che a certi critici era risultata anomala, ma a mio parere non 
lo era affatto, se solo si riflette sulla scelta operata da Sanguineti di cogliere 
nella scrittura labirintica di Campana una precisa strategia di scrittura basata 
appunto non solo sul rapporto continuità-segmentazione, ma anche sulla 
tenuta di una parola priva di alone sia a livello visivo che fonico. A me pa-
reva insomma che proprio in quel Campana, come poi in misura più elabo-
rata in Laborintus, Sanguineti chiamasse in causa il puntinismo di Webern, 
cioè – scrivevo – «quella sorta di schoenberghiana Klangfarbenmelodie» che 
agisce sulle unità ritmiche impegnate a comporre un «magma verbale» su 
cui lavora chi esce dalla tonalità. E non stupisce che Sanguineti confermas-
se in Laborintus la presenza di un’attrazione al suono (e si può senz’altro 
aggiungere al colore) che si organizza e si struttura in sintassi mentale e se-
rialità, fino a esplodere proprio come melodia timbrica che si tramuta in 
esplosione di colore.2

Se n’era accorto subito Luciano Berio, indirizzato da Umberto Eco alla 
lettura di Laborintus: si era accorto che quelle parole erano puri suoni, esplo-
sioni acustiche, al punto che da lì prese inizio la sua proficua collaborazione 
con Sanguineti. Ma restiamo a Klee. Tra il pittore dell’Angelus Novus e il 
poeta materialista storico innamorato di Benjamin si configura un rapporto 

1  E. Risso, ‘Laborintus’ di Edoardo Sanguineti. Testo e commento, Manni, Lecce 2006, 
p. 33 (nuova ed. ivi, 2020). 

2  N. Lorenzini, Dino Campana tra anarchia e erranza, in Ead., Sanguineti e il teatro del-
la scrittura. La pratica del travestimento da Dante a Dürer, Franco Angeli, Milano 2011, p. 68. 



157Sanguineti, Klee e la Wunderkammer

che si può ora collocare, risemantizzandolo e venendo all’occasione dell’in-
contro torinese, nella Wunderkammer del gioco del Labirinto che non cessa 
di stupire e di stupirci. 

Parole come esplosioni acustiche, ustioni linguistiche, abitano l’incastro 
di frammenti che si strutturano, tra complicazione e alienazione, sopra un 
paesaggio assente, un «nulla di orizzonte» dominato da un tempo divenuto 
«numero astratto». E intanto lo spazio, tra distensioni e liberazioni, viene 
simboleggiandosi nei modi di un «monde arithmétique» costituito di cifre 
«terribilmente armoniose». È così che la storia dell’«amore dottrinale» rac-
contata da Laborintus si visualizzava per me, davanti a Klee, come «secco 
luogo geometrico» che al pittore non sarebbe dispiaciuto contemplare. E 
forse avrebbe sedotto anche lui quel linguaggio che, in alternanza di pienez-
za ed esiguità, partorisce lunghi fumi fumosi e atolli dalle labbra coralline. 

A Edoardo Sanguineti, a dieci anni dalla sua scomparsa, dedico ora que-
ste pagine, in ricordo commosso. 

Bologna, 18 maggio 2020
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